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L’ANNO DUEMILAVENTUNO ADDÌ SEDICI DEL MESE DI GIUGNO ALLE ORE 20:00  SI È RIUNITO IL

CONSIGLIO COMUNALE, IN SEDUTA PUBBLICA DI 1^ CONVOCAZIONE. LA SEDUTA SI E’ SVOLTA IN FORMA

MISTA ”,  IN PRESENZA PRESSO LA SALA DEL CONSIGLIO DI PALAZZO MALINVERNI E IN MODALITÀ

VIDEOCONFERENZA SULLA PIATTAFORMA GOOGLE MEET, NEL RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI PREVISTE

PER IL CONTENIMENTO DELL’EMERGENZA COVID-19 E TRASMESSA IN STREAMING.

All’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti:

n. COGNOME E NOME pres. ass. n. COGNOME E NOME pres. ass.

1 Benetti Luca X 13 Scheriani Paolo X
2 De Lea Aurora X 14 Monti Marta X
3 Amadei Federico X 15 Garavaglia Paolo X
4 Boggiani Giuseppina X 16 Toia Carolina X
5 Pigni Giacomo X 17 Laffusa Daniela X
6 Borgio Sara X 18 Carvelli Stefano X
7 Taormina Umberto X 19 Toia Francesco X
8 Silvestri Umberto X 20 Ciapparelli Mara X
9 Sambati Valeria X 21 Grillo Gianluigi X

10 Brambilla Mario X 22 Munafò Letterio X
11 Bosetti Simone X 23 Brumana Franco X
12 Pontani Anna X 24 Colombo Franco X

Sindaco – Radice Lorenzo X

totale 21 4

RISULTANO COLLEGATI DA REMOTO I CONSIGLIERI:  BOGGIANI,  BORGIO,  TAORMINA,  PONTANI,  SCHERIANI,
MONTI, CARVELLI.

PARTECIPANO, SENZA DIRITTO AL VOTO, GLI ASSESSORI, SIGG.

Pavan Anna X Bragato Guido Niccolò X

Fedeli Lorena X Maffei Ilaria

Garbarino Alberto X Berna Nasca Monica X

Bianchi Marco X

PRESIEDE L’ADUNANZA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DOTT. FEDERICO AMADEI

PARTECIPA IL  VICE SEGRETARIO GENERALE, DOTT. STEFANO MORTARINO



Deliberazione C.C. n. 155 del 16-06-2021

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 2020 

Alle ore 20.20 il  Presidente cede la parola al Dirigente del settore economico-
finanziario  – Dott.  Fabio Malvestiti,  il  quale illustra l’emendamento tecnico alla
delibera in discussione.

Il Presidente cede poi la parola all’’Assessore alla “Sostenibilità” – Dott. Alberto
Garbarino,  il  quale  illustra  la  proposta  di  deliberazione  in  oggetto  …….
….omissis…(la trascrizione sarà allegata al verbale della seduta).

Successivamente  il  Presidente  pone  in  votazione  l’emendamento  tecnico  nel
testo che si allega alla presente: 

IL CONSIGLIO COMUNALE con 15 voti favorevoli e 6 contrari (Toia C., Laffusa,
Carvelli,  Toia  F.,  Ciapparelli,  Munafò)  espressi,  per  appello  nominale,  da  21
consiglieri presenti e votanti, accertati dal Vice Segretario Generale e proclamati
dal Presidente del Consiglio,  APPROVA l’emendamento tecnico alla delibera in
oggetto.

Quindi 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss. mm. inerente le disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli Enti Locali e dei loro organismi;

Visto l’articolo 3 del D.L. 30 aprile 2021 n. 56, in base al quale il termine per la
deliberazione  del  rendiconto  di  gestione  relativo  all'esercizio  2020 per  gli  enti
locali, di cui all'articolo 227, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, è prorogato al 31 maggio 2021;

Dato atto che, sulla base del suddetto D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e delle
altre disposizioni di legge, sono stati quindi predisposti:
 lo schema di Rendiconto della gestione 2020;
 la relazione sulla gestione;

Considerato che:

 il tesoriere comunale Banca Popolare di Sondrio ha reso il conto
nei  termini  previsti  dall’articolo  226  del  decreto  legislativo  18
agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.) ed è stata redatta una proposta di
conto  consuntivo  2020  che  chiude  con  risultati  contabili
perfettamente concordanti con quelli del tesoriere;

 la Giunta comunale, con deliberazione n. 74 del 7 maggio 2021,
ha  provveduto  al  riaccertamento  dei  residui  attivi  e  passivi,  ai
sensi dell’articolo 228 del T.U.E.L.;



 i  prospetti  delle  entrate  e  delle  uscite  dei  dati  del  Sistema
informativo delle operazioni degli Enti pubblici (SIOPE) del mese
di  dicembre contenenti  i  valori  cumulati  dell’anno di  riferimento,
previsti  dall’articolo 77 quater, comma 11, del decreto legge 25
giugno 2008 n.  112,  convertito  con modificazioni  dalla  legge 6
agosto 2008 n. 133, e dal decreto del ministero delle finanze del
23 dicembre 2009, corrispondono alle scritture contabili dell’ente e
del  tesoriere  e  che  detti  prospetti  sono allegati  allo  schema di
rendiconto 2020;

 il  rapporto  tra  il  complesso delle  partite  attive  e passive  risulta
positivo  e  il  relativo  avanzo  d’amministrazione  è  evidenziato
nell’apposita tabella;

 è stato rispettato il disposto del decreto legislativo 23 giugno 2011
n. 118 in materia di  accantonamento minimo al fondo crediti  di
dubbia  esigibilità  riguardo  alla  quota  da  stanziare  nell’esercizio
2020, come risulta dall’apposito prospetto;

 con riferimento all’avanzo della gestione finanziaria:
- in relazione alla quantificazione a consuntivo dell’accantonamento a fondo

crediti di dubbia esigibilità, per il quale l’ente non si è avvalso della facoltà
di utilizzo dei dati delle entrate 2019 in luogo di quelli relativi al 2020 ai
sensi del 107-bis del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, si è reso necessario un
accantonamento  maggiore  rispetto  a  quanto  previsto  nel  bilancio  di
previsione 2020 per € 1.070.175,08 derivante da: 

 maggiore  accantonamento  in  riferimento  ai  residui  attivi  relativi
all’anno 2020 calcolato  in  applicazione dei  principi  contabili  per
complessivi € 2.025.849,42;

 minore  accantonamento  riferito  ai  residui  attivi  relativi  agli  anni
precedenti il 2020, per complessivi € 955.674,34, tenuto conto che
per  i  residui  attivi  con  anzianità  superiore  ai  5  anni  è  stato
prudenzialmente previsto  un accantonamento del  100%, mentre
per i residui con anzianità inferiore ai 5 anni l’adeguamento è stato
fatto secondo quanto previsto dai principi contabili;

- relativamente  alle  altre  componenti  dell’avanzo  di  amministrazione
accantonato si rileva che:

 è  stato  adeguato  il  fondo rischi  legali  in  relazione ai  potenziali
rischi per le cause in essere per € 700.537,00;

 nel corso del 2020 è stato previsto un accantonamento a fondo
perdite partecipate per € 1.250.000,00, a copertura del rischio di
possibili perdite della società ACCAM S.p.A.;

 il  fondo per potenziali  passività legate alla gestione ERP/SAP si
riduce  di  €  69.685,54,  pari  all’importo  applicato  al  bilancio  di
previsione  2020  a  chiusura  del  rendiconto  della  gestione  ERP
2016;

 il  fondo  per  il  rinnovo  contrattuale  del  personale  è  stato
implementato  della  quota  relativa  all’annualità  2020  pari  ad  €
152.980,00;

 il fondo per il trattamento di fine rapporto del sindaco recepisce la
quota riferita all’anno 2020 pari ad € 2.955,00;



- si  è  provveduto  ad  adeguare,  tra  le  altre,  le  seguenti  quote  vincolate
dell’avanzo  di  amministrazione  in  relazione  alle  risultanze  contabili  del
riaccertamento ordinario dei residui:

 € 55.877,08 da riattribuire al salario accessorio del personale da
corrispondere nel 2020 e per € 71.728,68 da riattribuire al fondo
salario accessorio 2021;

 €  23.058,79 al rinnovo contrattuale dei dirigenti;
 €  44.637,38  per  progressioni  orizzontali  personale  dipendente

riconosciute nel 2020;
 € 21.349,19, al fondo innovazione (ex articolo 113 del D.Lgs. n.

50/2016);
 in  riduzione  di  €  700.000,00  il  vincolo  per  potenziali  rimborsi

dell’imposta  di  pubblicità  in  relazione  alle  residue  somme
eventualmente da restituire;

- si  è  provveduto  a  vincolare  le  seguenti  somme,  risultanti  dal  parziale
utilizzo  delle  risorse  erogate  nel  2020  a  titolo  di  Fondo per  le  funzioni
fondamentali relativamente alla perdita di gettito connessa all’emergenza
epidemiologica da COVID-19:

 € 2.403.125.00 da ristoro di perdite di gettito escluso tributo TARI;
 € 762.680,00  da ristoro di perdite di gettito ordinario della TARI;

- le singole quote vincolate e le relative movimentazioni occorse nel 2020
sono riepilogate in apposito prospetto allegato al rendiconto 2020;

 con riferimento ai crediti di dubbia e difficile esazione di anzianità
superiore  a  tre  anni,  visto  il  disposto  di  cui  al  punto  9.1  del
principio contabile allegato 4.2 al D.Lgs 118/2011, si è ritenuto di
non  procedere  allo  stralcio  al  fine  di  mantenere  le  relative
registrazioni contabili nella contabilità finanziaria dell’Ente fino alla
eventuale,  definitiva  accertata  inesigibilità  degli  stessi,  con
contestuale adeguamento al 100% del fondo svalutazione crediti
di difficile esigibilità per i crediti di anzianità superiore a 5 anni;

 nell’avanzo  della  gestione  finanziaria  sono  quindi  comprese  le
seguenti componenti finali:

Accantonamento fondo crediti dubbia esigibilità 41.898.652,23   

Accantonamento fondo rischi legali 1.224.737,00     

Accantonamento passività potenziali ERP 2016 2017 70.314,46           

Accantonamento trattamento di fine mandato del sindaco 2.955,00             

Accantonamento rinnovo contrattuale del personale non dirigente 260.089,00        

Accantonamento perdite partecipate 1.250.000,00     

Vincoli vari da legge / principi contabili 5.128.272,37     

Vincoli da legge / principi contabili (violazioni codice della strada) 967.856,77        

Altri vincoli da specificare - Vincolo monetizzazioni 98.175,07           

Vincolo investimenti 301.774,79        

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 643.888,33        

Vincolo derivante da trasferimenti 1.156.073,60     

Quota liberamente disponibile 12.360.705,86   

Totale avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2020 65.363.494,48   



 risultano rispettati gli equilibri di bilancio per l’esercizio 2020 come
da prospetti allegati al rendiconto;

 risultano inoltre rispettati:

- i  vincoli di legge relativi  all'utilizzo dei proventi  delle concessioni edilizie,
essendo stati destinati per € 1.032.002,61 (77,88% del totale proventi), per
il raggiungimento degli equilibri di parte corrente nel rispetto delle finalità
consentite dall’articolo 1, comma 460, della legge 11 dicembre 2016 n. 232
(“A decorrere dal 1º gennaio 2018, i  proventi  dei titoli  abilitativi  edilizi  e
delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza
vincoli  temporali  alla  realizzazione  e  alla  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  e  secondaria,  al
risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie
degradate,  a  interventi  di  riuso  e  di  rigenerazione,  a  interventi  di
demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di
aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione
dell'ambiente  e  del  paesaggio,  anche  ai  fini  della  prevenzione  e  della
mitigazione  del  rischio  idrogeologico  e  sismico  e  della  tutela  e
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a
favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese
di progettazione per opere pubbliche. A decorrere dal 1° aprile 2020 le
risorse non utilizzate  ai  sensi  del  primo periodo possono essere altresì
utilizzate  per  promuovere  la  predisposizione  di  programmi  diretti  al
completamento delle infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria
e  secondaria  dei  piani  di  zona  esistenti,  fermo  restando  l'obbligo  dei
comuni  di  porre  in  essere  tutte  le  iniziative  necessarie  per  ottenere
l'adempimento,  anche  per  equivalente,  delle  obbligazioni  assunte  nelle
apposite convenzioni o atti d'obbligo da parte degli operatori.”);

- le norme di cui all’articolo 73 della legge regionale n. 12 / 2005 (8% oneri di
urbanizzazione  secondaria  per  manutenzione  ed  attrezzature  edifici  di
culto)  e  quelle  di  cui  all’articolo  15  della  legge  regionale  n.  6  /  1989
riguardanti la destinazione del 10% dei proventi delle concessioni edilizie
per  l’abbattimento  delle  barriere  architettoniche  con  il  vincolo  delle
corrispondenti quote di avanzo;

- le disposizioni di cui all’articolo 208, comma 4, del decreto legislativo 30
aprile 1992 n. 285 relative alla destinazione dei proventi contravvenzionali
per infrazioni del Codice della strada con il vincolo di una corrispondente
quota di avanzo;

- l’articolo 1, commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006 n. 296
in materia di spesa per il  personale, l’articolo 33, comma 2, del decreto
legge 30 aprile 2019 n. 34 (convertito dalla legge 28 giugno 2019 n. 58 e
successive modificazioni) e l’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31
maggio 2010 n. 78 (convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010
n. 122 e successive modificazioni e integrazioni) in materia di limitazione
alle assunzioni di personale;

Visto l’elenco delle spese di rappresentanza allegato al rendiconto ai sensi
dell’articolo 16, comma 26, del decreto legge n. 138 del 13 agosto 2011 e del
decreto del Ministero dell'interno del 23 gennaio 2012;



Visti  i  conti  della  gestione  dell’anno  2020  presentati  dall’economo,  dai
consegnatari dei beni, dal tesoriere e dagli agenti contabili, ai sensi dell’articolo
233 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Dato atto che con deliberazione del Commissario straordinario con i poteri
del  consiglio  comunale  n.  28  del  7  agosto  2020 si  è  provveduto  ad adottare
quanto  necessario  al  mantenimento  degli  equilibri  di  bilancio  per  l’esercizio
finanziario 2020, ai sensi dell’articolo 193, comma 2, del T.U.E.L.;

Vista la relazione illustrativa, redatta ai sensi dell’articolo 151, comma 6,
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 ed approvata con deliberazione di
giunta  comunale  n.  81  del  19/05/2021,  che esprime le  valutazioni  di  efficacia
dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed
ai costi sostenuti;

Vista l’allegata relazione dei revisori del conto, redatta ai sensi dell’articolo
239  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000  n.  267,  che  pone  in  evidenza  la
regolarità  contabile  e  finanziaria  della  gestione  dell’ente  ed  attesta  la
corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione;

Visto il vigente regolamento comunale di contabilità;

Visto l’articolo 227 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto l’esito della votazione, più sopra riporata a verbale, dell’emendamento
tecnico al Rendiconto della gestione 2020 nel testo allegato alla presente;

Dato  atto  che,  ai  sensi  dell’articolo  49,  comma  1,  del  T.U.E.L.  sulla
presente proposta di deliberazione, il dirigente del Settore Economico-Finanziario
ha espresso pareri  favorevoli  in ordine alla regolarità tecnica e contabile della
stessa, allegati alla presente;

Con  15  voti  favorevoli  e  6  contrari  (Toia  C.,  Laffusa,  Carvelli,  Toia  F.,
Ciapparelli, Munafò)  espressi, per appello nominale, da 21 consiglieri presenti e
votanti,  accertati  dal Vice Segretario Generale e proclamati  dal  Presidente del
Consiglio

DELIBERA

1) di  approvare  la  documentazione  relativa  al  rendiconto  finanziario  della
gestione 2020, composta dal conto del bilancio, dal conto economico, dallo
stato patrimoniale e dai  relativi  allegati,  predisposta ai  sensi  dell’articolo
227 del  decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e dell’articolo 11 del
decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, parti integranti e sostanziali del
presente atto, che si riepiloga nelle seguenti risultanze finali:

A) CONTO DEL BILANCIO



QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 27.791.569,36  +

RISCOSSIONI 12.993.345,46  50.563.562,75    63.556.908,21  +

PAGAMENTI 7.718.827,80    47.952.362,26    55.671.190,06  -

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 35.677.287,51  =

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2020 -                    -

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 35.677.287,51  =

RESIDUI ATTIVI 37.561.675,55  16.095.420,64    53.657.096,19  +

RESIDUI PASSIVI 5.433.119,63    11.089.118,05    16.522.237,68  -

FPV PER SPESE CORRENTI 965.502,40       -

FPV PER SPESE IN CONTO CAPITALE 6.483.149,14    -

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2020 65.363.494,48  =

B) CONTO ECONOMICO
31 dicembre 2020

A  Componenti positive 57.832.122,51
B Componenti negative 58.580.982,45

Differenza -748.859,94 

C Proventi e oneri finanziari -147.779,50 

D Rettifiche di valore attività finaziarie 1.856.399,34
E Proventi (+) ed oneri (-) straordinari 3.337.323,74

27 Imposte 601.773,79
Risultato economico di esercizio 3.695.309,85

C) STATO PATRIMONIALE



Attivo 31 dicembre 2020
Immobilizzazioni immateriali 39.646,33           
Immobilizzazioni materiali 144.692.528,11   
Immobilizzazioni finanziarie 57.807.812,07     
Totale immobilizzazioni 202.539.986,51   
Rimanenze 37.373,61           
Crediti 11.826.405,49     
Altre attività finanziarie -                     
Disponibilità liquide 35.703.081,37     
Totale attivo circolante 47.566.860,47    
Ratei e risconti 12.300,27           
Totale dell'attivo 250.119.147,25   

Passivo
Patrimonio netto 198.852.538,39   
Fondi per rischi e oneri 2.808.095,46       
Trattamento fine rapporto -                     
Debiti di finanziamento 4.903.052,63       
Debiti verso fornitori 10.419.429,76     
Acconti -                     
Debiti per trasferimenti e contributi 1.815.827,47       
Altri debiti 4.286.980,45       
Totale debiti 21.425.290,31    
Contributi agli investimenti 24.915.717,58     
Ratei e risconti 2.117.505,51       
Ratei e risconti e contr.investimenti 27.033.223,09     
Totale del passivo 250.119.147,25   
Conti d'ordine 91.089.940,23    

2) di dare atto che le previsioni definitive iscritte nel conto sono coerenti con
le deliberazioni di  variazioni  e storni  adottate durante l’esercizio e con i
documenti giustificativi allegati alle stesse;

3) di  dare  atto,  che  risulta  necessario  adeguare  l’accantonamento
complessivo  a  Fondo  Crediti  di  Dubbia  Esigibilità  per  €  6.776.960,82
integrando  di  €  1.070.175,08  l’accantonamento  previsto  a  bilancio  di
previsione  2020,  per  compensare  il  mantenimento  di  residui  attivi,  non
ancora dichiararti  definitivamente  inesigibili,  appurando che per  quelli  di
anzianità  superiore  a  cinque  anni  è  stato  appostato  pari  fondo
svalutazione, e adeguando al minimo previsto in applicazione dei vigenti
principi  contabili  i  restanti  residui  attivi,  senza  avvalersi  della  facoltà
prevista   dall’art.  107-bis  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18  di
utilizzare i dati delle entrate 2019 in luogo di quelli relativi al 2020;

4) per  le  ragioni  indicate in  premessa,  relativamente  alle  altre  componenti
dell’avanzo  di  amministrazione  accantonato  si  provvede  ad  integrare  il
fondo rischi legali in relazione ai potenziali rischi per le cause in essere per
€  700.537,00  e  a  svincolare  €  700.000,00  dalle  quote  vincolate  per
potenziali  rimborsi  dell’imposta  di  pubblicità  in  relazione  alle  residue



somme eventualmente da restituire;

5) di  provvedere  ad  adeguare  le  quote  vincolate  dell’avanzo  di
amministrazione  in  relazione  alle  risultanze  contabili  del  riaccertamento
ordinario  dei  residui  come  risultante  da  apposito  prospetto  allegato  al
consuntivo  2020,  che  evidenzia  le  singole  quote  vincolate  e  le  relative
movimentazioni occorse nel 2020 con particolare riguardo a:

 € 55.877,08 da riattribuire al salario accessorio del personale da
corrispondere nel 2020 e per € 71.728,68 da riattribuire al fondo
salario accessorio 2021;

 €  23.058,79 al rinnovo contrattuale dei dirigenti;
 €  44.637,38  per  progressioni  orizzontali  personale  dipendente

riconosciute nel 2020;
 € 21.349,19, al fondo innovazione (ex articolo 113 del D.Lgs. n.

50/2016);

6) di dare atto che, le quote vincolate relative alle risorse erogate nel 2020 a
titolo  di  Fondo  per  le  funzioni  fondamentali  per  le  conseguenze
dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  sono  quantificate  come
segue:

 € 2.403.125.00 per ristoro generico, escluso tributo TARI;
 € 762.680,00  da ristoro di perdite di gettito ordinario della TARI;

riducendo conseguentemente la quota liberamente disponibile dell’avanzo di
amministrazione;

7) di  dare  atto che  al  31.12.2020  risultava  un  debito  fuori  bilancio  da
riconoscere per euro 800,00 e che, successivamente, sono stati segnalati
altri debiti fuori bilancio relativi al 2020 per un ammontare complessivo di €
13.999,15;

8) di dare atto del  rispetto degli  equilibri  di  finanza pubblica per l’esercizio
2020 ai sensi della normativa vigente; 

9) di dare atto che in seguito alla variazione del valore dei beni indisponibili, le
componenti  del  patrimonio  netto  sono  state  conseguentemente
rideterminate per euro 2.116.074,86 da riserve da permessi di costruire a
riserve indisponibili  per beni demaniali  e patrimoniali  indisponibili  e per i
beni  culturali  e  che  il  totale  del  patrimonio  netto  al  31  dicembre  2020
ammonta a complessivi euro 198.852.538,39, di cui euro 55.000.000,00 a
titolo  di  fondo  di  dotazione,  euro  123.455.451,00  per  riserve  per  beni
demaniali,  patrimoniali  indisponibili  e  culturali,  euro  16.551.777,54  per
riserve  da  permessi  da  costruire,  euro  150.000,00  per  altre  riserve
indisponibili ed euro 3.695.309,85 relativi al risultato di esercizio 2020;

10)di dare atto che il Conto Economico chiude con utile di esercizio 2020 di €
3.695.309,85 e di disporre la destinazione del risultato economico positivo
dell’esercizio a riserva da permessi di costruire.



Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

ritenuta l’urgenza di approvare la delibera in oggetto,

Con  15  voti  favorevoli  e  6  contrari  (Toia  C.,  Laffusa,  Carvelli,  Toia  F.,
Ciapparelli, Munafò)  espressi, per appello nominale, da 21 consiglieri presenti e
votanti,  accertati  dal Vice Segretario Generale e proclamati  dal  Presidente del
Consiglio

DELIBERA

di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi
dell’articolo 134, comma 4, del T.U.E.L.. 



Il  presente  verbale  viene  sottoscritto  come  segue,  con  riserva  di  lettura  ed
approvazione in una prossima seduta consiliare.

IL PRESIDENTE FEDERICO AMADEI

IL VICE SEGRETARIO GENERALE STEFANO MORTARINO

           
           
Il sottoscritto Vice Segretario Generale

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL.

           IL VICE SEGRETARIO GENERALE

                    Dott. Stefano Mortarino

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il  sottoscritto  Vice  Segretario  Generale  certifica  che  copia  della  presente

deliberazione verrà affissa all’Albo on line il 16 luglio 2021 e vi rimarrà per quindici

giorni  consecutivi, come previsto dall’art. 124 del TUEL. 

           IL VICE SEGRETARIO GENERALE

                      Dott. Stefano Mortarino
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